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LA SOSTANZA NON SOSTANZA
Intervento:
Ti pongo una domanda che risale al dicembre del 2002 e che riguarda questa importantissima energia che è la sostanza non sostanza. Allora dicevi: "attualmente è in studio la possibilità di coglierla in altri punti del tempo e dello spazio". Prima questa energia si coglieva solo in Damanhur. Attualmente c'è la possibilità di coglierla in altri punti del tempo e dello spazio. Questa ricerca è stata portata avanti? 

Falco:
La sostanza non sostanza viene raccolta nelle zone delle Colonie. Questo è avvenuto negli spazi e nei tempi dove abbiamo dei punti di appoggio di una certa importanza. 
Intervento:
Quindi adesso c'è una raccolta di sostanza non sostanza eccezionale?

Falco:
Esiste ancora una difficoltà nel trasferimento. La sostanza non sostanza non può essere trasferita facilmente da un punto all'altro. Dal punto di vista temporale bisogna prima trasformarla in altro. Esiste comunque un rapporto relativamente a ciò che viene determinato dalla trasformazione che ne riduce comunque l'utilizzo possibile. Ogni volta che c'è una trasformazione di una energia in un'altra se ne perde una parte.
Intervento:
Comunque è stato fatto un guadagno notevole da quando si raccoglieva solo sul territorio di Damanhur.
Falco:
Tutto quanto viene pressoché utilizzato in sede, dove viene raccolto.
I SIGNORI DEL CONSIGLIO

Intervento:
In queste ultime serate si è parlato dei Signori del Consiglio e si è detto anche che fanno parte dei Misteri. Nel 1997 hai detto che i Signori del Consiglio vengono almeno due volte all'anno a fare delle verifiche e più precisamente il 29 maggio ed all'inizio del nostro anno, il 1° settembre. Hanno sempre trovato tutto a posto? Vengono regolarmente?

Falco:
Gli ispettori ispezionano: è la loro attività. Vuol dire, innanzi tutto, che, per mantenere quel particolare stato speciale che ha Damanhur, dal punto di vista dei riconoscimenti, dal punto di vista del potenziale, delle rappresentanze, questi vanno ovviamente verificate. E’ una situazione simile all'Iso 9000, come se fossero dei controlli di garanzia, se vogliamo definirli in questa maniera, in modo tale da determinare quanto, come rappresentanti, rappresentiamo, quanto effettivamente siamo in grado di essere ciò che desideriamo costantemente essere. Si tratta di un riferimento, un punto positivo per quanto riguarda questo mondo, tanto da poter estendere questa positività anche su uno spazio più ampio possibile.

Intervento:
Per alcuni questa potrebbe essere anche l'ultima incarnazione ed ovviamente queste persone non lo sanno. Se così fosse cosa succederebbe a quell'iniziato? 

Seconda parte delle domanda: tu sai se ci sia attualmente qualcuno, fra i presenti, che per lui questa sia l'ultima incarnazione?

Falco:
Senz’altro è una possibilità molto reale, e naturalmente la possibilità è ovviamente rappresentata da come questa vita viene completata. Stiamo parlando di iniziati, stiamo parlando di persone che hanno fatto scelte di vita, che hanno voluto che queste scelte fossero serie e continuative, che hanno delle regole che possono seguire, dai Quesiti a tutte le cose che conosciamo e che fanno parte della nostra strada. Qual è la grande differenza?

Il punto fondamentale è rappresentato dal fatto che queste anime, entità, persone, in mezzo a voi, possono scegliere e dire: sì, io ho finito questo ciclo e posso passare ad un ciclo differente. E’ una scelta, anziché essere mandati, demandati, obbligati a fare una scelta differente. Altri potranno dire: accetto il rischio, decido di fare ancora altre incarnazioni per svolgere un ruolo, come quello che svolgo io in questo momento. E’ una possibilità: però la differenza considerevole consiste nel poter scegliere. Bisogna essere capaci di conquistarsi questa condizione fino all'ultimo dei propri giorni. 
LE CRATURE ALIENE E I GIORNI EPAGOMENOI
Intervento:
Il fatto di ospitare questa creatura aliena e viverla passivamente in un certo modo, perché non abbiamo elementi o strumenti per poter interagire con questa creatura, ci limita un po’. Allora la domanda che intanto ti faccio è se, sempre premettendo che siamo una stanza di albergo, possiamo fare qualcosa noi nella pratica, al di là degli stati di coscienza, per cercare di tenere la stanza pulita, per cercare di migliorare il servizio che offriamo a queste creature. Possiamo fare anche noi qualcosa per loro?
Falco:
La regola dice che il personale non deve disturbare l'ospite. Ci pensa l'ospite a disturbare la stanza se ritiene opportuno far questo; questa prima esperienza ha utilità per vedere quanto è possibile questa forma di convivenza e di utilizzo. Poi, può capitare, come ospitato, di parlare alla stanza; ti sarà capitato di parlare da solo nella stanza, magari battere la testa contro il muro nelle gioie e nelle possibilità che ognuno può offrirsi. Vi è data la possibilità di rompere l'armonia all'ospite che appunto occupa questo spazio. A voi serve capire la differenza tra il prima, il durante e il dopo e, con questo, estendere questa forma di esperienza con la propria sensibilità. C’è però una grande differenza: anche una persona abituata alla propria casa, nel momento nel quale arriva un ospite, cambiano dei rapporti. Alcuni aspetti si vedono, si vivono in maniera diversa e questo mostra la differenza tra il prima ed il dopo; si modifica il rapporto con le abitudini che possiamo avere con le nostre cose e i nostri ambienti. Aspetti dati per scontate non sono più tali.

Intervento:
Occorre non cadere nell'autosuggestione. Sarebbe necessario il confronto che permette di capire quali sono gli elementi diversi rispetto allo status normale. Abbiamo analizzato ciò che ci sta portando questa esperienza: parlo non solo a livello individuale ma anche di gruppo. Noi consideriamo questa esperienza, anche come una alieno-terapia perché, oltre ad avere dei miglioramenti di natura fisica, abbiamo anche cambiato il modo di rapportarci alla vita, alla leggerezza. Nel confronto emergono delle caratteristiche degli altri che sono proprio magari mie o viceversa per cui pensavamo che questo alieno, oltre a fare il turista, possa far valere il senso dello scambio.

Falco:
E’ possibile favorire senza dubbio uno scambio; stiamo formando gruppi attraverso i quali si avvertono alcuni cambiamenti. In questa settimana cambiamo ospite, 
senz’altro qualcuno lo si sostituisce. E’ possibile che, passando da una stanza all'altra, qualcosa venga mescolato, qualcosa si distribuisca in maniera diversa. E’normale che questo possa avvenire: si è in una camera di albergo dove prendi un asciugamano e lo lasci nella stanza da letto. Le cose si scambiano in questa maniera e poi vengono man mano messe a posto.

Per quanto riguarda un forma terapeutica è possibile immaginare una “alienoterapia”. Questa è una delle possibilità. Non è vero che queste intelligenze, di queste essenze ospitate, in questo momento, siano dei terapeuti. Però è la normale cosa che succede quando qualcuno di diverso da te abita i luoghi nei quali noi normalmente viviamo, dando magari per scontato in misura minore alcuni aspetti. Poi, è vero che, toccando o muovendo delle parti, alcune possono trasformarsi ed un prossimo corso prevederà anche eventuali assegnazioni prettamente terapeutiche. 

Intervento:
Ora siamo nei giorni epagomenoi: può avere un significato, per noi, in questo momento vivere questa esperienza con gli alieni? Come possiamo cogliere questa opportunità se è tale?
Falco:
I giorni aggiunti, dal punto di vista rituale, dal punto di vista nostro, sono quelli che fanno la differenza tra un prima ed un dopo. Sono giorni che non sono registrati. E’ simile a quanto avviene per un trasformista sul palcoscenico; è come se passassimo dietro ad un paravento, entrando vestiti in un modo ed uscendo vestiti in un altro. Quindi, i giorni Epagomenoi sono quelli dietro al paravento. Si possono usare per fare qualsiasi cosa, uscire uguali od uscire diversi. Damanhur, per principio, ogni qualvolta questo è reso possibile, vuol uscire diversa dall'entrata all'uscita rispetto a questi giorni, diversa con le opere, con le persone, come capacità, come potenzialità. Le frequenze cambiano; qualunque cosa significhi la parola frequenza cerchiamo di cogliere questo momento proprio per le finalità tattiche e strategiche, proprio per ciò che diamo come significato rispetto alla lotta del Nemico, nemico interiore, nel senso di essere differenti, di essere diversi, di cogliere l'occasione, come trasformazione interiore ed esteriore, di evidenziare i cambiamenti interiori con dei cambiamenti che sono anche esterni a noi. Proprio per questo motivo sono in atto tutte queste opere, questi lavori, cogliendo anche l'occasione fornita da questo gioco della contrapposizione delle squadre, Lat e Bac, proprio per vedere cosa viene fuori. Sono occasioni splendide per incontrarsi e scontrarsi, così come appunto stiamo facendo, sperando che il risultato produca qualcosa di ottimo per ciascuno, sia dal punto di vista individuale che da tutti quanti gli altri punti di vista che consideriamo. Quindi, questo è il momento adatto per il cambiamento, per la trasformazione, per i mutamenti, per le rivoluzioni di vario genere e grado, che possano avere, come comune denominatore, come elemento fondamentale, per ognuno di questi cambiamenti e trasformazioni, la crescita, l'evoluzione e lo sviluppo collettivo ed individuale. Se bisogna mettere a posto delle cose si mettono a posto; diciamo che i conti si fanno, per quanto ci riguarda, in questo periodo.
Intervento:
Vorrei continuare l'argomento sull'alienoterapia. Raccogliendo esperienze e vissuti di fratelli con i quali mi sono confrontata sembra anche che questo aspetto sia stato colto da molti e pare che abbia a che fare con l'interazione delle nostre personalità. Vorrei intanto chiederti di suffragare l’ipotesi che gli alieni possano aiutarci, in qualche modo, ad utilizzare personalità che normalmente non utilizziamo, a metterle in sintonia e addirittura imprestarcene altre; dico “imprestarcene” perché sappiamo che è impossibile, dato che abbiamo una struttura d'anima, modificare la composizione di personalità.

Falco:
Innanzi tutto, quando arriva una personalità aliena, questa deve collocarsi nello spazio che già abbiamo; di conseguenza, per propria natura, muove personalità esistenti. Dove si sono arrugginite le alternanze permette di avere il necessario affinché queste possano alternarsi; deve farsi spazio, si assesta al nostro interno. Ora, dalla casualità del movimento al trasformare questo in qualcosa di più mirato ancora, è possibile, ma ciò che muove è l'alienità, ciò che è diverso, ciò che è differente rispetto alle cose alle quali in genere siamo, abituati, dando spazio e riuscendo poi centrarlo in maniera più precisa.

Dal punto di vista stellare esistono guaritori stellari che fanno terapie di questo genere. Noi li definiremmo ordini monastici ma noi non facciamo parte di questo circuito.
Intervento:
Saremmo interessati all'iscrizione nel senso del doppio scambio e, poi, andare a fare un pò di tirocinio presso queste entità sarebbe interessante.

Falco:
Le persone interessate, dopo aver fatto un certo numero di passaggi e determinate esperienze, a loro volta, seguendo i cicli naturali, potranno partecipare e presenziare all'interno di “altri” così diversi da noi. E' una esperienza certamente arricchente.
Intervento:
Il fatto di portare una novità, come nel caso della personalità aliena che si inserisce e quindi smuove un poco le altre, crea un movimento positivo, come è successo per altri esempi della nostra storia. Quando abbiamo una situazione nuova, anche un piccolo fattore diverso fa girare tutto meglio. Questa è un Legge che vale per l'Universo? E’ un principio generale che funziona oppure è una caratteristica della nostra specie? 

Falco:
Nella nostra natura, come primati, siamo incuriositi da tutto ciò che esiste. D'altronde anche altre creature viventi fanno questo tipo di esperimento. Il gene della curiosità è fondamentale alla sopravvivenza perché l'ambiente è mutevole: bisogna adattarsi od adattare l'ambiente, e l'unico modo per esplorarlo nella forma adeguata, essere curiosi a sufficienza, incuriosirsi. Del resto tutta la civiltà umana si basa sulla curiosità: non esisterebbero il 90% delle nostre attività se non ci fosse questa caratteristica evidenziata e, per alcuni, può essere maggiormente evidenziata. Per alcuni curiosità significa però non soffermarsi mai più di tanto. In altri momenti parlavamo dell'effetto telecomando, del passare da una esperienza all'altra continuamente; per altri, invece, è una esperienza formativa quando viene approfondita tanto da poter stabilizzare qualche elemento. Tutta la nostra strada è basata su questi aspetti. D'altronde, per raggiungere ciò che definiamo un nuovo livello di giustizia, bisogna riordinare ciò che esiste con una condizione diversa, dopo averla esplorata a sufficienza. Tutta la conoscenza è basata sulla curiosità su questo interesse. Sarebbe di enorme interesse essere capaci di interessarsi a scelta, a volontà, non solo ad istinto o rispetto a ciò che succede: questo fa la differenza. Il riuscire a memorizzare, interessarsi effettivamente alle cose è proprio quello che modifica e ci cambia. Sarebbe bello acquisire questa capacità di scegliere, di mantenere e suscitare la curiosità nei confronti di un oggetto e non perderla perchè decidiamo in questo modo, non per istinto o per cali o per innalzamenti rispetto alle nostre forze.

Intervento:
Relativamente all'esperienza con gli alieni, l'esperienza che ho vissuto mi ha permesso di notare che, quando ho frequentato i luoghi sacri, il Tempio, se, in altri ambiti, notavo questa curiosità, questa differenza, in quegli ambiti mi sentivo completamente a mio agio per cui mi sono chiesta se queste specie che hanno condiviso con noi questa esperienza dal punto di vista spirituale hanno un minimo comune denominatore con noi, se, per loro, la parte della ritualità, della spiritulità può avere dei punti di collegamento con la nostra?

Falco:
Come facciamo a determinare la spiritualità di un turista?

Intervento:
Da un punto di vista spirituale queste creature aliene hanno delle similitudini alle nostre o elementi da condividere, dal momento che fanno parte della forma uomo?
Falco:
Se siamo tutti parte della forma uomo queste crature condivideranno “qualche cosa”. Sicuramente condividono con noi la curiosità.
Intervento:
Da parte delle creature aliene queste camere sono considerate come un punto dal quale poter osservare il nostro mondo od invece è anche determinante lo stato di coscienza con il quale queste percezioni sono poi filtrate dall'individuo stesso. L’ alieno entra dentro me o dentro Condor, attraverso i nostri sensi percepirà le stesse cose? Come ognuno di noi si vive queste percezioni sarà molto diverso? 
Falco:
Ci sono, come creature, gli introspettivi, quelli che viaggiano in questa forma per esplorare la camera, più interessati, continuando con questo gioco di parole, all'individuo, alla creatura nella quale si trovano: esplorano allora questo aspetto. Altri più estroversi, invece, utilizzano questo sistema per guardare ed utilizzare i sensi dell'individuo rispetto alle cose che succedono. Sono più curiosi rispetto ad una condizione generica, ma le tipologie sono infinitamente diverse. Per questo motivo c'è il depliant: offresi camera così e cosà. Ci sono persone con caratteristiche tra loro diverse. Si tratta di caratteristiche che vengono messe in gioco. Nel depliant può essere proposto: offro l'esperienza di una persona capace di dimenticarsi di tutto, dimenticare dei pezzi, degli oggetti di sé, borse, strumenti, qualunque cosa. E’ curioso esaminare come, poi, il rapporto con l'oggetto dimenticato si riforma all'improvviso, in un momento diverso, e cambia le traettorie dell'individuo: "Ah! devo tornare a cercare quella cosa che ho smarrito!": è un aspetto curiosissimo. Queste sono suite, io le ho fatte pagare come suite. Poi, fisicamente ognuno di noi puo offrire quello che può: altri fanno i macho, grandi ginnasti, di tutto, le offerte sono ampissime. Poi, ci sono i cambi di personalità degli individui; gli alieni non trovano mai la camera nello stesso modo, non sapranno, rientrando, se il letto è nella stessa posizione, se c'è ancora il letto. Le personalità ci permettono queste interessanti alternanze; poi, nel rapporto con gli altri, tutto è estremamente diverso. Comunque, alla fine dell'esperienza, anche loro compilano uno scritto come si sono trovati, cosa maggiormente li ha incuriositi. 
TERRITORIO TEMPORALE ED ESTENSIONE TEMPORALE

Intervento:
Noi facciamo parte di un impero temporale con una densità temporale di un milione di anni. Adesso sappiamo anche, da questa esperienza con il popolo pre atlantideo, che anche noi colonizziamo un altro pezzo del tempo con incarnazioni parallele di damanhuriani e mi chiedo se tutto questo è paragonabile con il fatto di creare un impero temporale nel piccolo nostro mondo; se è così qual è la nostra densità temporale reale di Damanhur che presumo sia di più di trentun anni.

Falco:
Noi stiamo cercando di costituire un territorio temporale capace in primis di influenzare o di asseverare eventi della storia in base a ciò che si potrà ottenere. Noi possiamo immaginare alcune forme di estensioni temporali. Vediamo di analizzarne alcune. Abbiamo delle estensioni temporali che sono rappresentate dal damanhuriano più anziano al damanhuriano più giovane, poi i collegamenti con i propri parenti, dal punto di vista iniziatico, con l'iniziato più anziano fino ad ora. Estendiamo nel tempo questa parte di esperienza. Poi, abbiamo il collegamento con le nostre vite precedenti, che hanno una connotazione ed un collegamento con questa attuale, allo stesso modo in cui sono collegate le nostre personalità rispetto altre nostre eventuali vite. Stiamo, quindi, man mano dilatando questi aspetti e poi arriviamo al punto nel quale possiamo immaginare una dilatazione temporale rappresentata tra i due punti estremi, i punti consapevoli più lontani che, in questo caso, possono essere rappresentati dalla permanenza in altri luoghi del tempo, come queste colonie delle quali parliamo ora. Abbiamo però anche altre forme per estendere un territorio temporale, molte volte rappresentate da oggetti la cui carica ci permette di estendere questa temporalità più lontano rispetto a noi. Possono essere oggetti da indossare, come un cammeo, antico duemila anni il quale, se opportunamente utilizzato, può estendere una parte del nostro tempo fino a dilatarsi a duemila anni. Pensate che, dal punto di vista dell'alchimia, abbiamo usato, a questo proposito, anche il vino invecchiato, per dilatare il tempo, magari non più bevibile, per esempio, di oltre un secolo, proprio perché sono punti, oggetti, sostanze che possono acquisire queste caratteristiche, in quanto sono rimaste coese, adeguatamente conservate, distaccate rispetto all'ambiente per un certo tempo. Quindi, la loro distinzione si è dilatata in questa forma.

I DAMANHURIANI ED ATLANTIDE

Intervento:
Visto che stiamo adesso lavorando per asseverare questa parte di Atlantide per arrivare alla civiltà di Atlantide, che sappiamo era la capitale di questo Impero temporale, mi chiedo quali sono i rapporti che abbiamo noi con questo Impero temporale?

Una mia ipotesi è che sia un periodo di prova dove, quando di ripresenta l'Impero temporale, deve passare un certo periodo di tempo o devono accadere degli eventi per concludere una fase di prova affinché questa nuova presentazione sia effettivamente parte attiva dell'Impero temporale. Siamo noi rilevanti per loro?

Falco:
Dal punto di vista temporale non esiste una sola Atlantide, una sola città, una sola opportunità, una struttura come questa anche perché la stessa, visitata in epoche ed in momenti diversi, rappresenta infinite diverse città. Quindi, i damanhuriani che, a suo tempo, avevano fatto alcuni viaggi in questo particolare contesto possono conoscere un pezzettino rispetto all'epoca di collegamento. Ci sono epoche di collegamento che corrispondono, per noi, a dei luoghi più che a dei tempi. Vi ricordate la geografia temporale, i significati che può avere. Quindi, il fatto di andare in alcune epoche, in alcuni momenti, permette di contattare luoghi e tempi che, messi insieme, formano delle entità completamente diverse, sopratutto quando le distanze tra un passaggio all'altro sono considerevoli, e sono punti e luoghi differenti. Quindi esiste un numero considerevole di epoche e di diverse ambientazioni, e questi “altri” che siamo stati rappresentano comunque noi in altri momenti del tempo. Cosa è cambiato? La quantità di esperienze che abbiamo accumulato e che abbiamo voluto chiamare personalità, è cambiata. Ci sono delle durate, come se si trattasse di cartucce che permettono di reagire all'ambiente in maniera diversa. Nella geografia temporale questo si evidenzia maggiormente. Nell'esperienza, che stiamo conducendo da alcuni anni a questa altra parte da un certo numero di generazioni, c'è una considerevole alternanza: alcuni di voi sono già nati e morti alcune volte, proprio all'interno di questo particolare contesto e di questa, come abbiamo giustamente definito, pre Atlantide, questa linea temporale che si svilupperà e potrà dare, se sufficiente ben guidata adito alla formazione di quella civiltà che noi adesso vogliamo chiamare in questo modo, questo insieme di eventi, non tanto identificati in una città quanto simbolizzati da questa città, da questo concetto Atlantide, in questa forma e maniera. Sta succedendo questo, per cui la raccolta di queste cartucce di tempo rappresentate dalla nostra esperienza in questo contesto possono arricchire - in base a quanto assumono del nostro tempo e del nostro spazio, della nostra energia - la nostra struttura d'anima o definirla meglio.

A volte, se vogliamo accennare qualcosa sulla struttura d'anima, abbiamo delle personalità che sono abbozzate e che non si sono mai definite a pieno. Del resto abbiamo delle personalità bambine, delle personalità più anziane, delle esperienze tra loro differenti. Tutto sommato sono sempre inizi ed interruzioni, sono sempre qualcosa di contenuto, spesso di non maturo; il più delle volte queste personalità non sono maturate a pieno. Per questo motivo, poi, alcune possono essere capricciose od avere delle manie rispetto a quella che dovrebbe essere la formazione, per ciascuno di noi, di un individuo completo. Penso che questo altro tipo di esperienze aggiunte, queste altre personalità che man mano aggiungiamo possano permetterci, per alcune versi, di completare le nostre personalità già esistenti, permettere una migliore capacità nell'alternarsi, nel rispondere alle esigenze rispetto a ciò che incontriamo ogni giorno, rispetto alle cose che facciamo. Quindi dobbiamo viverle e vederle anche in questa maniera.
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